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Dr più non òccorfe per ordinare, che quelle illufe non più fi puniflero colf 
ultimo fupplizio. Che nondimeno efse non abbiano da andare efenti da 
qualche gaft-igo, fi reputa ben giufto , fe non per altro ,  perchè il palefare 
la lor vita beftiale baila per invogliar altre lor pari ad im itarle. La con» 
clufione dunque fi è , che la fola forte Fantafia cagione è de i lor creduti 
notturni «viaggi per aria , e de’ brutali sfoghi della loro luifuria . Hanno 
eife intefo da perverfi U om in i, o da iniquiffime Femmine ,  le fe lle , che 
fi fanno ai Diabolico finto Sabath ; ed avendo piena 1’ Immaginazione di 
quelle falfe adunanze ,  fognando par loro d’ efsere trafportate colà ,  e di 
trattenervifi in allegrìa con gl’ immaginati Spiriti amanti . In  una parola : 
va a finire tutta la loro avventura in uno fporchiifimo Sogno ,  figlio della 
loro laida Fantafia . Donne melanconiche, dotate di vigorofa Immaginativa, 
e di feroci Spiriti anim ali,  o pur vecchie confumate in tutte le fozzure 
della libidine, che fi ajutano ancora con generofi liquori : che maraviglia 
è ,  fe dormendo cadono in que’ nefandi delirj ?

4. E  qui fi vuol avvertire ,  darli delle malattie Epidemiche di Fantafia, 
dalle quali non fi fanno guardar molte perfone , e quelle fpezialmente di 
temperamento melanconico ,  perchè non pub dirli a quante ílravaganze fia 
foggetto f  U om o, qualora in lui domini quella affezione e infierne la T i­
midità . Se in un paefe niun conofce Streghe e niuno ne parla , potete 
d ire , eh’ elle ne fon bandite. Ma fe voce ne corre , fe una fola fi fo* 
fpetta rea di tanta malignità , e ’l debole fedo afcolta le relazioni di quel 
ta n to , di cui fi fpacciano capaci le Streghe: eccoti quella Opinione dila» 
tarli e invaiarne la Fantafia di chi non sa diftinguere il Vero daL Falfo , 
C produrre pofeia de' perniciofi effetti » Venga allora un fanciullino ad e ile re 
prefò dal male Rachitisy chiamato- dalle nollre Donne dello Scìmìottoy oppu­
re che retti o ttorpio o guaito da altri malori : non potrete impedire nell» 
lor Madri il Fantafma , che quel male ,  ordinariamente portato dall’utero , 
o cagionato dal latte di qualità cattiva, non fía attribuito a qualche Ma» 
"" Si patta a fofpettarne colpevole quella tal Donna ; ed ancorché loro fi
dica infegnarfi da Teologi ,  Filofofi ,  e M edici, che la Fantafia noftra non 
può alterare il Corpo altrui; nè elleno fappiano addurre menoma prova, che 
la malignità abbia con polveri,  unguenti ,  o amuléti malefici recato lor 
danno : tuttavia non fi può to r loro di capo ,  che qualche Stregherìa li a 
»oncorfa ad eccitar un male ,  che naturalmente è potuto avvenire . Per una 
di quelle malattie Epidemiche di Fantafia fi' può contar quella ,  che in 
Francia fi chiama nouer F aigtt'tttette y per cui fi crede,  che magicamente 
fi pofla rendere un ¡Uomo di potente impotente alle funzioni matrimonia­
li . Quella Opinione cacciata in tetta ad alcuni , ed avvalorata dalle bur­
le ,  o minaccie a ltru i,  ha non rade volte cagionato ,  che provino tale im­
potenza ~ effetto appunto della forte apprenfione ,  e della paura imprefla 
nella loro Immaginazione e non già della forza dei "creduto fortilegio» 

niuno -s’ ode ,, che fi 
così in Francia, dove 
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Perchè nulla fi parla di quello fpauracchio in Italia 
lagni de fuor cattivi effetti.  Non è , o non è  flato


